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. DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62

Regolamento .recante codice di cémporfamento dei dipendenti pubblici,
a norma dellf artlcolo 54 del decretc leglslatlvo 30° marzo 2001,
165. g13@00104> ' '

Vigente al: 3-7-2013

. IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Vlsto l'artlcolo 87, quinto comma, della Costltu21one,'
VlStO l'artlcolo 17, comma 1, della lagge 23 agosto 1988, n. 400;
visto il decreto leglslatlvo 30. marzo. 2001, n. 165, recante thrme
generali .sull'ordlnamento' del -lavoro alle -hdipendenze-' delle
amm1n13trazmon1 pubbllche"°l S . . o . '
Vlsto, din partlcolare, l‘artlcolo 54 del decretc leglslatlvo n. 165
-Idel 2001  fome EOStltultD dall artlcolo 1, comma 44 della legge -6
novembre 2012, n. 190, che prevede l‘emana21one dl un Codice dl
_comportamento dei dlpendentl delle pubbliche amm1n13tr3210n1 al flne
di a331curare la quallta' dei- serv;zl, 1la ‘prevenzione d31 fenomenl dl
corru21one, il rispetto Qel doveri- Costltu210nal;. di dlilgenza,
‘lealta’, imparzialita’ e servizio e&ciusivd alla cura dell'interasse’
Pubbllco, S ’ o - D
VlStO il decreto del MlnlStrQ per la fun210ne pubbllca 28 no&embre
2000 récante "Codice di comportamento ‘dei dlpendentl delle pubbllche
ammlnlstra21onl?, pubblicato nella Gazzetta Uff1c1ale n. B4 _dgl_glﬂ
aprile 2001.-_ o
Vista lTintesa intervenuta in sede di Conferenza unlflcata di- cui
allf artlcolo g del decreto leglslativo 28 agosto 1997 n. 281, nella
seduta del 7 febbralo 2013;"- ' ' ..
. Udlto i1 parere del Consiglic di 'Stato, eSpresso daila Sezione
consultlva per gli attl normativi . nell'Adunanza .del 21 febbraic 2013;
thenuto dl non poter accogliere le seguent1 osservazmonl contenute
nel c1tato parere del Con31g110 di. $tato. con le quall 81 chlede:, ‘a3
_eatendere, all'artlcolo 2, Ll'ambitg: soggettlvo di appllca21one déi
presente Codlce & tutti i pubblici dlpendentl, in cqnaidgra;;one' del-
_fatto che ltarticols 54 del decreto leglslatlvo n. 165 dél'ZOOl} come’
modlflcato dall'artlcolo 1. comma 44, della 1egge n 190 del 2012,- i
Wtreva appllcaalone soltanto ai pubbllcl dlpendentl il cui rapporto di__'
.lavoro e regolato contrattualmente. di prevedére, all'artlcolo S, lan
valutazlone, da. parte’ dell'ammlnlstrazione, della compatlblllta
.dell'adeSLQne o dell'appartenenza del dipendente ad assoc1az1on1 o ad’
organizzazmonl, in quanto, assolto l'obbllgo di .comunlca21one' da
. parte del dlpendente, l'ammlnmstrazaane non appare leglttlmata,_ in.__
- via preventiva =] generale, a 31ndacare la s¢elta. assec1at1va, udi'z"' L
. estendere 1 obbllgc di. lnférma210ne di 001 all‘artlcdlo 6, 'comma L R
ai rapportl dl collabor321one nén retrlbultl, in c0n51dera21one delﬂ N

' fatto ‘che.’ ;a flnallta' della nori

et qualla d1 fay emeigere solo. 4 7
,"rapportl 1ntrattenut1 dal dlpendente eon " soggettl esternl che abblanoigu..x' -
rlsvoltl dl carattere econcmluo, d; ellminare, all artlcolo 15, comma -

'-_2, il passagglo, agll ufflCl di disc;pllna, anche delle funzicni dem{__'éjﬁrii”
Tcomltatl < ufflcl etici 1n quanto ufflc1 non‘ plu' prevastl dalla_f"
o V1qente normatlva,__. ’ e ! -
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‘Vista la dellberaZLOne del. Conslgllo de1 Mlnlstrl, adottata nella v o . '
- Triunione dell'8 marzo 2013; _‘ ' ) ' ' ' : .
- *sulla proposta del Mlnlstro per la pubbl;ca émmihistrazione e la = . U w
semplificazione; ) o ' L
‘ 'E mana
:il seguente regolamento:
o Art, 1 - .
DlSpOSlZanl di carattere generale
Il'présente codice ‘di comportamento, di seguito"dénominato'
"Codlce“; definisce,. al flni dell’ articolo 54 del decreto leglslatlvo .
..‘30 marzo 2001 n. 165, i doveri minimi di dl;lgenza, “lealta’,
imparzialita®.e buona ccndotta che itpubblici'dipghdéﬁti sono’ tenuti -
ad osservare. .. , ' R '
- 2. Le previsioni del. presente Codlce sono 1ntegrate e specificate
da1 codxcx di’ comportamento-adottatl dalle 51ngola amm;nistrééioni ai’
sensi dell’articolo 54, comma ‘5, del citato . decreto legislative n.
165 del 2001. e S ' :
Art. 2.
. . Ambito di applic&ziche"u;' _ . .
1. I1 preéente codice si .applica“’ ail'dipendénfi délle..pﬁbbliche
:uahministrazioni di cm '-'ail‘articalq'fl,' comma 2, . del | decreto
leglslatlvo 30 'marzo 2001,- 165,: il cﬁii rapporto dl lavoro e’
;dlsc1p11nato in base all artlcolo 2, .commi 2 _Q_ 3,- del mede51mo ;3"
1'decreto | L . e R o
2. Fermo restando quanto prev1st0 dall‘artlcolo 54, _bémma'_d, "del o PR '
'“decreto lEnglathO 30 marzo 2001, n: 165,. le’ norme ;contenﬁte ~nel B
" presente codice COStltulSCOHO prlnclpl_ di comportamant0  per le
restanti categorle di personale di _cui"all*drﬁiColo._B__del Citato
‘decreto n. 165 del 2001, in quanto compatibili cpql.le -disposizioni
.d61 rlspett1v1 ordinamenti. . Lo e
3. Le pubbllche ammJnlstra21on1 di CUl all'art;colo 1, comma 2, del
decreto legislativoe n. 165 del 2001 . estendono,_ per quanto
compatlblll, gli Obbllghl di condotta prev1st1 dal presente codice &
totti i collaboratorl ‘o' consulenti, con quals;a51 tipologla di If
contratto o incaricc e a qualsia51 titole, ai tltolarl ai organl e di
fmncarlchl negll uffici di - .diretta collaboraz;one delle “autorital'’
.fpolltiche, nonche' nei confront1 del collabcratorl a qu6151a51 titolo
If'dl imptese fornitrici di benl o] servle e phe_ reallzzano ‘opere -in
_' favore dell'ammlnlstr321one. A tale flne, negll att1 di - incarico . 6;
'f'ne1 contrattl dl acqu131210n1 delle collaboraZLOnl, delle consulenze
_o_d91 serv;z;, le ammlnistraZLOn;.inser;sconc app031te d;sposi?ioﬁi-o‘
H.dlausole di riséluiiohe o . decadenza - del fapﬁérto in casa d}
 hv101azl0ne degll obbllghl derlvantl dal presente podlce o _
-4, Le d;sp051210n1 del presente COdlCE s5i appllcano alle regloni a
'fstatuto spec;ale e alle” provlnce autonome, di Trento e dl Bolzanc nel'
_rlspetto delle attr1buz;on1 derlvantl dagll statutl SPEClali e delle
' relatlve norme d1' attua21one, in materla dl organlzza21one _e"
contrattaZLOne collettlva del proprlo personale, di quello dei. lcro.
centf funzlonall e di quello degli’ enti locali del rlspettlvo . ;‘-,:“
'.J'terrltorlo I ' e  _" L )
Erlnc1p1 generall

Il dipendente osserva 1a Costltu21one,‘servendo -NaEione-'édn

,“d; Clpllna ed,ono;e e conformandc la. proprla condot ak princmpl ,ﬁi-
.lbuon andamento -.e lmparziallta'” dell'321one ' amhlnlstrativa ';ﬁIiv;L”

'ZIdipendente “svolge ¥ - propri- ,compltl nel rlspettc della. legge,f“'
.perseguendo 1'1nteréssa pubbllco senza abusare della’ poalZlona o delq;?-

poterl di cui e' tltolare _'. N o i Coe '_f ,Q,:fz‘. .31',J ) .
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2., I1 dlpendente rigpetta altresi' i principi_ di integrita“,? ’ . :
'correttezza, buona fede, proporz;onallta'_ ‘vbiettivita®, ttaéph:enza}

«  agulta' e raglonevolezza e agisge " in posizione .di indipendenza e R .
imparzialita’, astenendosi in caso di conflitto di interessi. - . ' '

3. 11 dlpendente non usa a fini leVatl le lnforma21on1 di cui
dispone per ragioni di ufficic, evita situazioni e comportamentl " che
possane ostacolare ‘il corretto adempimento ‘dei _compiti © nuoccere agll
interessi o all‘lmmaglne della pubbllca amministrazione. Prerogatlve
@ poterl pubbllcl sono esercitati: unlcamente per le finalita® g
interesse. generale per le. guali sono statl conferltl. ’ N '

4. I dipendente esercita i propri _Compltl orientande l'azibne_
ammlnistratlva alla ma551ma eﬁonom1c1ta ' eff1c1enza ed afflca01a La
gestloqe di rlsorse pubbliche ai fini dello svolglmento delle

_att1v1ta ammlnlstratlve deve segulre una loglca di contenlmentc. dal
costi, che noén pregludlchl 1a quallta‘ de1 rlsultatl ’ )

5. Nei rapportl con i: destlnatarl dell'aZLOne ammlnlstratlva, i1

-.dlpendente a531cura la piena parlta' d; ‘trattamento a parlta ai
. condlzlonl, astenendosi, altresm‘ - da. aziorni arbltrarle che abblanof
_ effett1 negat1v1 sui destlnatarl- dell'aZ}ong 'ammlnlstrativa o <che
co. comportlnd dlscrlmlnazlonl basate "su 'sés&or hazion&lita';” Qriginglﬁ'ﬂ
etnlca, garatter;sthhe genetlcha, lingué; _rellglone e creda, -
conﬁiniioni perédnali polltlche, appartenenza Iaﬂ una minoranza. . .
na21ona1e, dlsablllta" condlzlonl soc1a11 0 dl saluﬁe, .gta"iei'
- orlentamento sessuale o su altrl diver51 fattorl. e ': L '

6,“- 1l dlpendente : dlmostra La- masalma diéponibilité“-:'e-*
collaberazione nei rapporti con le altre' pubbl;che lamminist;azioni, 

_-a551cu1ando 1o scambio e la trasmlssione deILE':infqrmazioni é dei’
dati in quals;a51 forma anche telematlca,: nel rispettb . della
‘normativa vigente. o . N . L
L ' Art. 4 °°

. Reqall, compen51 e altre Utlllta'
1. Il dipendente non chiede, ne' solle01ta, per se' o per altri,

regali o altre utilita'. : o

c o2, 1 dlpendente non - ‘accetta, per se' o per altrl, regali’ o altfe,
utiiita', ‘salvo. gquelli  d'uso di - modico valore effettuatl
occasionalmente nall‘amblto delle normail' relazionl di. cortesia e

"nell ambito delle consuetudlnl 1nternaz;onall In'. ogni cdso,[
"1nd1pendentemente dalla circostanza che 11 fatta' costituisca' rgato,:
il dipendente non chlede, per ‘se' © per altrl,-_;egali. 6, alﬁre'
utllita' neanche di modlco valore-'a’ltltolo di corrispettivo_'per'ﬁf‘
. complere o per aver compluto un atto del- proprlo ufficio da ‘soggetti )
" che possano . trarre- beneflcl dec151on1 _0' attivmta"‘inérenti
_-all‘uff1010, ‘net da soggettl nei eul confrontl e'- "sta per . essere
B chlamato a svolgere o a’ esercltare attlvmta o potesta" prbprie g
. dell'ufficio ricoperta. R o L
3,11 dlpendente non accetta, per se' © per altrl, da uﬁ propric . .-
ubordlnato, dlrettamente s} 1nd1rettamente, regal1 o altre :utiiitaﬂ,'
" salvo quelll. d'uso Sdi delCO valore.. I dlpendente ‘hon .offrép="

;_. dlrettamente o] lndlrettamente, regall o altre utLllta' a..un p;oprié
'sovraordlnato, salvo quelll d’ uso di de1CO valore . f'["“_ ».ﬁ S

4.1 regal; e le- aitre utlllta' comunque rlcevutl- fuori dél ca51”
n:consentltl dal preseute artlcalo, 'a curadello. stesso dlpendente- End,

- $iano. pervenutl,
=idell'Amm;nlstra21one'
-_1st1tuzionall

”ono ;immedlatamente' me351 an disposizibné

__er la rest;tu21one o-pér essere devolutl’a flnl_

5. Al flnl dal preseate artlcolo, per reg311 - altre utlllta ' di Zﬂﬂ_}‘f"".~f_@g
,nmodlco valore si 1ntendono quelle di valore non superiore, in ;vi 5
'orlentativa{“a_lio euro, . anche sotto forma di :. sconto, . I _cpq;q;;_dl
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comportamentb, adottag; . dalle . s&ingole -amministraziani--~pgssonbu . _
prevedere limiti - inferiori, ' anché fino all'esclusione della ,
possibilita’ "di riceverli, in  rdlazione allé .caratteristiche - . - 5.«
dell'ente e alla tlpologla delle mansicni. ' - '

6. Il ‘dipendente non accetta  incarichi di collaboraZLOne da
soggettl Pprivati che abblano, o abbianc avuto nel blennlo ‘precedente,
un - interesse economzcc significativo, 1n decisioni o - att1v1taf;
inerenti all'uff1c1o di appartenenza ' o .

7. Bl ' fine di preservare . il - prestigio e l}impafiialitaf,
dell'ammznlstrazione, il responsablle dell'ufficico vigila "sul;a_
corretta appllcaZLOne del presente. artlcolo. : ' '

: ' Art. 5 '
Partec;pazmone ad associazlonl =} organlzzaZLOnl' .
1. Nel rlspetto della dlsc1pllna .« vigente  del dlrltto., di
'_assoclaZLOne, il dlpendente comunica tempestlvamente al’ rgsponsab;lg;
dell* uff101o di appartenenza la propria adesione o appdrtenehzém ad’”
assoc1az;on1 “od organlzzazmonl,- a prescindere dal léro carattere -
riservato o meno, i cul ambiti di 1nteressl possano lnterférlre con
lo svolq1mento dell'att;v;ta' dell'ufficxc 11 presente comma non | si
applica all'ade31one a partiti pOllthl ©.a. sindacati' ". .

2. 11 pubbllco dlpendente non . cmstrlnge altri dlpendentl ad aderlre' .
ad assoc1a21on1 od orqanlzzazlonl, ne' eserCLta pr3551on1 'a tale o
_flne, promettendo vantagg1 o prospettando svantaggl di. carrlera EEET

' e _ LRrt:6 , _
Comunlca21one degll 1nter3351 flnanZLarl ‘
. e Confllttl d‘lnteresse o

1. Ferml rnstando gli Obbllghl di trasparenza prevlstl da léégi o
regolamentl, il dlpendente, all'atto - dell’ asaegnaz;one all'uffibio,v
informa -per, iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti,
diretti o '1ndlretti, di collaborazmone con  soggetti . privati in"
qualunque modo retribuiti che lo stesso abbla o abbia avufd-;néqli -
ultimi tre anni, precisando: '

a) se 1n prlma persona, o suoi parentl ‘o affini entro il secondo

: grado, 11 conluge 0 11 convivente abblanc ancora- rapportl flnanziari
con il soggetto con cui ha :avuto =i _Ipredettl rappqrti Cedi
. collaborazione; ' e o ' . ' .

b) Se talil rapportl siang 1ntercors; U 1ntarcorrano con - soggetti :_
che abblano 1nter9331 in att;v;ta' o dGClSlODl 1nerent1 all'ﬁfﬁicib,v
limitatamenté alle pratlche a lul affldate _ ) ) I
2. 11 dlpendenta 5i astieng dal prendere ‘decisioni o -5véigere'g'
éttivlta' 1nerent1 alle ‘sl man51onl ln situa21on1 a1, céﬁfiitto,‘
anche poten21a1e, di . 1nteressl cen interessi personall, del coniuga,

dl conviventi, di parentl, di. aff;nl entro il Iseqondo grado. 11
.conflltto puo’ rxguardare interessi” ai qua181a51 ﬁatﬁraf_ anche Ton . -
. patrimcnlall, come gquelli derlvantl dall'lntento di voler assecondare-
pr9551on1 polltlche, 51ndacali o de; superlorl gerarchlcl '
: Art o7 ) i
R c Obbllgo di asten51one ' . S N
1. .il dlpendente s astiene ~dal” parteclpare Iall’adozioﬁéﬂ-ai -

e dec1smcn1 o ad attlvlta'léhé'pbésane c01nvolgere 1ntere551 proprl,g
ovvero ai su01 parentl, affini entzro.il seccndo grado, del. conluge o0 o

lqppure di: persane; con.. le. . quali’. abbla rappo; i dl”ff.-- R

abltuale, ovvero, dl soggettl' od organlzzazlon . _”1

Foeuil egll o il eoniuge abbia fcauSaf.pendente "o grate - lﬂlm1012.3if§ .JfV
rapportl di. credlto ‘o deblto Signlficathl, ovvero - di soggettl' od - _

by organ;zzaZLOni d; cui sia- tutore,‘ curatore,_ procuratore 0 agente,f“' ‘

‘-ovvero di enIl,‘jassoc1az1on1' anche. non- IIGOHOSClute, comltatx,j'z. -
.:50C1eta' o3 stablllmenti ai cui 8ia. .ammlnlstratorej,o gerente _;- . .

”_dl conv;ventl

~frequenta210n

h’clp ﬁWww normattiva, 1tfdoz’att0fexport



| F¥* NORMATTIVA - Stampa Rk L L - S Pagina 5di 10
dlrlgante. Il dipendente ,si ‘astiens ‘in ogni altroﬁ'casof'in' cui  . -
_e513tano gravi ragioni ' di _ténvenienza. Sull'astensicne -decide il
responsablle d&ll'ufflClO di appartenenza e Hi: : I

Preven21one della corruzione

1, n dlpendente rispetta le misure necessarlé” alla prevenziene

degll 111ec1t1 nell' amm;n;straz;one In partlcolare, il 'dipendente

rlspetta le prascrlZlonl contenute nel piano per la prevan210ne della

corruz;one,- presta la 5ua collaborazione al responsablle dalla
. prevenZLOne della corruziocne e, fermo restando l’obbllgo di -danuncia

all'autorita g;udlzlap;a,”segpéia al"proprio supariore: gerarchlco
- eventuéliisitﬁééioni di- illecito. nell'amministrazione 'di. cui sia

venuto a conoscenza.. ' -

o © ATL. 9

) e Trasparenza e tracc1ablllta' _ ] _
1. Il dipendente assicura 17 ademplmento ' degll-.”obblighi di

- trasparenza previstl in capo alle pubbliche ammlnlstraéidni- secondo

'le d15p05121on1 - normative vlgentl, prestando Mla massima'

collaborazione - nell‘elaborazioner reperlmento ¢ trasmissione dei dati

sottopostl all'cbbligo di’ pubbllcazlone sul sito 15t;tuz;cnale )
2. - La tracc1ab111ta'f_d€1 processi decisionali .-’ adottati _ ﬁai_

,dlpendentl deve essere, in tutti i casi, - garantlta ‘attraverso. un. o,
_adeguato supporto. documentqie;f_éhe " consenta . ;g ognl momento da o -ff'-f

- rgpllcablllpa'}_ e _'_;I . o . L e - o

LR . A't“ﬁlo
Comportamento nei rapportl privati .

1. N91 rapport; prlvatl,'comprese-le relazioni edtralévoiatiﬁe con
pﬁbbllCl gfflclall nell'esercizio dellé lore funzioni, il - dlpendenta
ﬁoh . sfrutta, ne' .,mEN?iéna la p031210ne',_ che #' ricopre
nell ammlnlstraZlone per’ ottenere utilita’ che non gll Spettlna e non.
assume nessun altrQ Conmortamento ‘che - T possa nuocere all'lmmaglne
dell'ammlnlstra21one. R

Art. "11

. - Comportamento in servizio -

"1.' Ferm¢ restando . il rlspetto ‘dei  termini del pfoCedimehto
amministrative, il dlpendente, salvo glustlficato motlvq, nen' ritarda *
ne’ adotta camportamentl tall ‘da far rlcadere sy altrl dlpendentl il
complmento dl',attlv;ta' o l,adozione di - decisioni di . propria
spettanza . .. - I : ) i I '. S .. .- ,

C2. Il dlpendenta utlllzza 1"pefmaséi- di astensiéne'iaalf lévpré,
ccmunque denomlnatl, nel . rlspettb' delle_'condlzlonl "ﬁfeﬁiste. délla

.'legge, dai regolament1 e dai contratti collett1v1 L :

. 3. Il dlpendente utlllzza il materlale o le attrezzature di oud
'dlspone per raglonl di uffigio” e i servizi. telematLCL e telef0n1c1
'dell'nfflclo nel rlspetto dEl v1ncoli poati dall amm1n15trazxone. -Il,'

: dlpendente utilizza 1 mezz; d1 trasporto dell’ ammlnlStraZlone ‘a’ sua’

2'd139051210ne soltanto per 1o svolglmento del compltll d'ufflcloy

astanend051 dal trasportare teer, se non per mothl d'ufflcxo
. . IR "Ait. 2 s
- B __' Rapportl con iijpubbliéo L
1 Bal dipandente in rapporto. con il phbbiiéo-”si'tfa

Figonoscere - L L. T

attra'arso 1 e39031210ne in. moda vxsxblle del badge od ro supportoV_jﬁL .

'.-ldentl_lcatlvo messo a-;d15p051210ne dall ammlnlstraz one,_ jsalvoﬂ-i o
' ;dlverse dlsposizxcnl i serVL21o,”:anche: ln conSLderaZLOne rdellai-

131curezza ‘dei- dlpendentl, opera -con splrlto dl serv1210, correttezza,f

cortesia e dlsponxbll;ta* e, nel rlspondere alla' corrmspondenza,:”aHj-
'fchlamate telefonlche @ al messagg1 di posta elettronlca,‘opera nella'
'}manlera plu' completa e accurata'-possmbi;e; ‘Qualora - hon, - gia«
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S :competente per posizione rivestita o :par-f'materia,_ .iﬁdirizza . o R
l‘lnteressato al fun21onarlo (o} uff1c1c competenfe -della ‘medesima g
"amminlstra21one. Il diperdente, fatte salve. lefﬁﬁorme- sul- segreto’ . <
’ d'uff1c1o, fornisce le splega21on1 che gli sianoc ‘richieste imn ordine
.al comportamanto proprio e di altri dlpendentl dell'ufficio dei quali’
ha la. responsablllta' od il coordlnamento. Helle opera21on1 da
svolgersi e nella Erattazione delle pratiche il dlpendente " rispetta,
salvo diverse 931genze di servizio o dlverso ordine di priorita’
stabilito dall'amminlstraZLODe, 1'ordine cronologlco e non rifiuta
preatazxonl a cui 51a tenuto con motlvaZanl genariche. Tl dlpendente
rlspetta gli appuntamentl con i cittadini e rlsponde senza rltardo ai.
'1oro reclaml : o - . '
2. Salvo 11 dlrltto di esprlmere valutazlonl e . dlffondere
1nforma210n1 a tutela’ des’ diritti 51ndaca11, 11 dlpendente s astlene
.'da_ dlchlara21cnl . pubbliche = offens;ve.- nei - confronti
dell‘amminlstraZLOne R T ST o s
"3, 11 dlpendente che "svolge la sué' attlﬁlta‘- lavoréfiva':in
un’ ammlnxstra21one che fornlsce servizi al pubblico cura il -rispetté
' degli standard '”.diln quallta' e . di - quantlta" .. fissati
c.dalltamministrazione anche_ nelle apboszte carte’ dei' servizi. T
-ﬂ“dlpendente opera al ‘fihe di assicurare la cant;nu;ta' ”del'"Servizib,ﬂ N _
" .di consentire - agll utenti la scelta tra dlve151 erogatorl & di o T
 'forn1re loro 1nforma21on1 sulle modallta' di prestazlone del serv121o ij-' R
e suk Iivelli. di qualita‘ ’ o ) '

) 4. I dlpendente non -assume - impegni: 'he;' antzc;pa L esito dl o ';*ﬁ .
declslonl o azignd proprle o altrui lnerent: a1k’ uffjﬁlo, -al di fuorl o _ -"_z_h_
dei ca51 consentitl. Fornisge lnformazmonl e notizie reLatlve ad attm'
od operazitoni ammlnlstratlve, in curso o conclusi; nelle 1poLe51.
prevlste dalle dlSpOSlZlonl di legge e :egolamentarl inm -ﬁéte;;a“ di .
accesso, informando sempre gli interessati -‘della possibilita' "di
- avvalersi anche * dﬂll'Uff1c16'-pér e relazioni con .1l ~ppbblicp.3
Rilascia copie.éd  estratti . di atti ¢ documenti secondo ial_sﬁa.
competenza, con le. medalita’ stabilite dalle norme in  materia ~di
accesso e dai regolamentl ‘della propria ammlnlstraZlone )
Bl IL dlpandente osserva il seqrato dr ufflcio ‘e la normativa _in-l
'-LImaterla di tutela. e trattamento dei dati’ person@li e, qualora 'sia -
righiesto oralmente di fornire informazioni, atti, dogumeﬁti’-héﬁ,?
. accessibili tutelati’ dal.segreto d'uffidio o dalle dispésizioni: inj.
' mater1a dl dati, personali,'lnforma CiL rlchledente . ded . motiv1 _che,
1iostano all’accogllmento dalla rlchlesta Qualora non 31a competente af"
' provvedere in merlto alla rlchlesta cura, sulla ' bqsa delle_]'
- dispesizioni. 1nterne,.-che la stessa ‘venga. ingltrata .ailfufﬁlc;q
.'competente della medeszma ammlnlstrazione ' o o
' o CArt. 13
Dlsp05121on1 partlcolarl per i dlrlgentl - .
1. Ferma restando 1' applicazione delle altre d15p051210n1 'dei_;'_
COdlce, le norme del presente aIt1COlO 81 appllcano ai dlrlgenti ivi"
. comprESl i titolardi di lncarlco ai. sensi dell artidolo’ 19, .comma 6, _
A del decreto leglslatlvo n. 165 de&1 . 2001 e dell’artlcolo -110f_dél:ﬂ:F'k
-u.decreto leglslatlvo 18 agoéto 2000, ﬁ} 26?, ai soggettl che §§dlgqndfﬁ
Zf'funzlonl equlparate ai. dirigenti operant1 negll uffici Cdi- diretta
:-autmrlta' pelltlche,, nonche";ai} funzlonar
organlzzatlva negll' nti

“cqllabora21one delle
'sponsablll dl

lrlganza.“._ o o S
Il dlrlgente svolge con dlllgenza l e
base all'atto dl conferlmgnto dell lncarlcc, persegue Igli-;ﬂﬁ~ o

funzlonl ad esso spetﬁanﬁi L

.oblettlvl assegnatl e adotta un cemportamenta crganlzzatlvo adeguato o
pez l assolv1mento dell incaricao. '
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' 3. Il dirigente, prima di -assumere: “le sdeu funZlOnl, comunlca B '
ail amminlstrazlone le partec1pazlon1 azionarie e gli altr1 1nteressx
-flnanz;arl che *possano porlo in Confllttc di 1nter5551 con{ Ia
funzione pubbllca che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro
_11 secondo giado, ‘coniuge o conv1vente . che eserc;tano attivifa*
polltzche, professionali o economzche che 11 pongano in contatti
frequenti con ltufficio che dovra’ dlrigere o ghe "siane coinvoltl
nelle dec151on1 0 nelle attivitar 1nerentl all'uff1c10 Il dirigente
-, fornisce le informaziohi sulla’ proprla 51tuazmone patrlmonlale e le
dlchlarazlonl annuall dei redditi aoggettl all’'imposta -sui redditi
o delle persone flSlChE previste dalla legge. ; T __‘_'.: -
' 4. .11 dlrlgente assume atteggiamenti leali e trasparentl - adetta;
-, Hn comportamento esemplare e lmparZLale nel rapportl con l colleghl,
.1 collaberatori e i destinatari dell a310ne ammlnlstratlva. Tl
dirlgente curq, altresi', che le rlsorse assegnate al suo ufficie
" siano utilizzate pef finalitaf esclu51vamente istituzionali .e,_-inf
nessun césc, per- 951genze personali. ' . o . L
5. 11 dlrlgente cura, compatlbllmente con le risorse- diépcnibili,
il benessere organlzzatlvo nella struttura a - cui. . e” 'pfepogtb{_
" favorendo l‘1nstaura;3l di. rapgorti cordlall &’ rlspett051. tral.il. o .'*
collaboratorl, assume 1niz1at1ve flnallzzate alla c1rcola210ne délle
1nformazlonl, alla formazmone g all'agglornamento del, personale, f
all! inclusione a alla valarlzzazione delle dlfferenze dl generg, di
- eta'' e dl Cand1210nl personall ' e _.._. _ R
””36; Il dlrlgente assegna 1t 1struttor1a .delle p:atlcha ‘sulla base Ao - '-'l'”_
Cunt aqua rlpartlzlone del carico . di lavoro, Lenendo conto delle S
capac1ta' delle attltudlnl & della prof3551ora11ta' del personale -EN
. sna’ dlSpOSlzlone Il dlrlgente affida’ gli 1ncar1ch1 aggluntlv1 in
_base alla perESlenallta' e, per quanto possmblle, seqcho c;iteri
S di rota21one : C . " o
7.1l dirlgente svolge la valutazione' del personale assegnato aila -
struttu;a .cui : preposto con imparzialita’® e rlspettanda Lé'
indicazioni. ed i temp; prescritti. _ ' o L :
8. Il dirigente intraprende cdn-'tempestivita' le iniziative
necessarie ove venga- a conoscenza di urn 1llec1t0, attiva e conclude,
se.’ competente, il procedimento dlsc1p11naxe,,'.ovvero . SEgnala-'
tempestlvamente l'lllec1t0 all'autorlta‘ dlsc1pllnare, prestando | ove
. richiesta’ la propria collabora21one .e _ provveds . ad,.'lnoltrare ’
'ﬂ‘tempEStlva denuncia all’autorita’ glud121arla pEnale:__ segnalaz;onei‘

jalla corte de1 coRti per le rispettive competenze Nel cako f“n"cui
rlceva segnalaZLOne di un lllecito da parte di un dlpendente,; adotta‘1
_ogn1 cautala di legge afflnche"51a tutelatc i1 segnalante [= non sia
1ndeb1tamente rllevata _'1a. ‘sua - 1dentita' ' nel;' proced;menta_u
,d13c1p11nare, ai sensi dell'artlcolo 54 blB del decreto leglslatlvo]
n. 165 del 2001. . - , . o
9. 11 dlrlgante, nei ‘limitd delle su poss;blllta' ev1ta che:
"netizie non rlspondentl- _al verp . quanto all‘organlzzaZLDney;‘-"
"~ all'attivita' e al dlpendentl pubblici bossano dlffonder51 Favorlscef
la diffu310ne della conoscenza di buone pra531 e buonl esempi al: flne_:'f
- d1 rafforzare ll senso d1 flduCLa nel conﬁrcnti dell’ammznlstraZLOne._f'
e Contrattl ed altrl attt negozlall i
Y ne'la Btlpulazlone

l Nella conclusxone dl ancordl e neg021

' ”contrattl per conto dell ammlnlstrazlone,” ndnche‘ nella fase___ _
'”hesecuZLOne degli steSSL, i1 dlpendente npn ricorre ;@ mediaZLOneJ'di~
"terzi, e’ corrlsponde o promette ad alcune WEITitar & titeloﬁfdi'_f
-.1ntermed1321one, ‘ne’' per fac1lltare o aver . fac1lltatc 1a cppclus;dng_u.
- Lol esecuzione del contrattc. 'I1. presente comma non SL_ app}ica 2l

)
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.casi in cul l‘ammlnlstraZLOne abbla de0150 d; ricorrere all'attlvlta' : I N h
di intermediazione profaSSLOnala ' '

2. 11 Hipendente non conclude,“fﬁer - contor deil'émﬁiﬂistrazione, : Lo " : o
contratti di appalto, fornifuré, servliio;' finanziamento. s ' '
assicirazione con imprese con le quall abbla stlpulato cdntratti a
titolo privato o ricevuto altre utlllta‘ hel biennic precedente, ad
eccezione di quelli conclusi ai sensi ‘dell'articolo 1342, del codice
civile. Wel caso " in cui A7 ammlnlstrazlone concluda contratti di
aﬁpalto( fornlturé, serv1210,' flnanZLamento Q a531cur3210ne,' can

-1mprese con le ¢guaii 11. dlpendente abbla concluso CQntrattl a titolo.
_privato o rlcevutc altzre utilita' nel b1ennlo pracedenté, questi si
astlene dal. partec1pare all'adozlone delle de01sion1 . ed aile_
_attiv1ta' relathe all esecuzione del’ contratto, redlgendo verbale
-.scrlttc di tale asténsione da conservare agli attl dell uff1010
3. 11 dipendente che conclude accordl o neg021 ovvero .stlpula'
contratti a titolo prlvato,-ad eccezicne ‘di quelll conclusi al sensi
-dell‘artlcolo 1342 QEl codice’ c1v11&, con persqne .flSlChe 4]
gzurldlche private con le" quali abbia concluso, ' nel ‘ biennio
'précé@ente;'gontrétti ai appalto,-forﬁituré,'sérvizid,l Finanziamento
ed assicuraZiOﬁe, @er conto dell‘ammmnistrazzone, 'ﬁé; infdrma_ péf
iscritts il dirigente dell'ufficio. BRI o
4. Se. nelle’ 51tua210n1 di cui ai commi 2 =R 3 si- trova ll dlrlgente,
'questl 1nforma per 1scrltto 11 dlrigente aplcale responsablle del;a
Vgestlone del .personale, o o o R . . -l
5. 11 dlpendente che riééva} -da :peréone‘ fisiché o’ giﬁfidiChe
.parteCLpantl a | procedurs negbziali' ‘nelle _quali" -sia paﬁte
'l‘ammlnlstraZLQne,_ rlmost:anZQ“”“bﬁali o, scritte suLl‘ope:atQ
dell'ufficic © su quello dei. propri collaboratori, ne. informa
immediatamente, di regola per. iscritto, i1 propric . _superiore
gekrarchico o furzionale. - ’ : ' o T
Coon | Brt. 15 A
- Vigilanza, monitoraggio e attivita' formative L
1. Al sansi'dell‘articolo 54, comma 6, del decreto legislati?b 30
marzo 2001, n. 165, v1gllano sull'appllc3210ne del presente Codice e
- dei codici di comportamento adottatl dalle szngole ammlnlstra210nl, i
dirlgentl responsablll di ciascuna struttura,_zle- gtrutture -~ di
controllo ;nterno e gli ufflCl eticli'e di d15c1plina._ o . _”

2. Bi flnl dell'attlvita' di, v1gllanza 2 mmnltoraggio prev1sta dal
'presente artlcolo, le . amm;nistrazmonl s;__avvalgonq“ de%lfufficio

fprocedlmentl dlSClpllnarl istituito, ai’. seﬁgi .dellarticols 55-bis, _
comma 4, ‘del decrétg leglslatlvo n.¢'165' del 2001 . che’ svolge, .
;altre31 . le ‘funzioni de1 comltatl o ufflCl etici: eventualmente gia’ h

i

ﬂmstltultl.-- R : T - A e L
3.  Le. attlv;ta svolte al sen51 del presente artlcolo dall uff;czo.-' ‘ - ' ' '

'procedxmentl dlsclpllnﬂrl si conformano- alle eventuall prev1smon1n

contenute -nei planl dl preVEn21qne della ‘corruzione’ 'adot;atlsldalle

amm1n15traz;on1 ai sensi dell‘articolo 1, comma 2. della - lEgge. 6.

novembre 2012 n. 190, LT uff1c1o 'procedzmentl dlsc1pllnar1,' oltre."

alle funzionl dlSClpllnarl di cuz all‘artlcolo 55~bis e seguentll del1.: . ) -

decreto leglslativo n. 165 del. 2001, cura l‘agglornamento del cod1Ce2_ q_ e 1.‘.~-‘ L

di. camportamento dell'ammlnlstra210ne, l‘esame delle segnalaz;onl ~dd ;\ a e

.condottef.ﬁf

-ﬁﬂ_v;olaZLGne del COdlCl dl comport_ ento, e raccolta .

 7‘;llec1te aqcertate =3 sanZlonate¢ asslcurando le garanzl di' bhix-z e
';fall’artlcolo 54 -bis- del decreto leglslatlvo n.. 165 del _2001 SISO
_responsablle della prevenZLOne della corruzlone"cura la ,dlffu51one_

’f;della conoscenza dei codxc; di. comportamento nell’ ammlnlstrazzone, 5 BT

monitoragglo annuale sulla loro attuazipne, ai sensi: dell{articolq--'_ S Lo L
l 54,f comma. 7, .del decreto‘ leglslatlvo. . 165_ del 2001, . la L -
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 pubblicazione sul sito ’ 1st1tuzlonale e . della comunicazions RS R '
Call'Autorita’ na21onale antlccrru21one, di cui all'artlcolo i, comma"l : ]
2. tdella lagge .6 novembre 2012, ™ 190 ‘deit. Trisultati del - ff.' ' o
monitoraggic: Ai fini dello’ svolglmanto ‘delle attlvlta‘ prev;ste dal S

" presente artlcoLo, 1'ufficio procedlmentl disciplinari opera in
raccordo con il respopsablle della prevenzione di cui all'artieolo 1,

“.comma 7, della legge n. 1950 del. 2012 .

4. AL fini dell‘attlva21qne del procedlmento dlsc1plinare per
violazione dei "codici’ di comportamento, 1'ufficio- ‘BProcedimenti
disciplinari puo’ chledere allfAutorita’ nazionale anticorruziocne .

' parere facoltativo secondo quanto stabilito dall articolo 1 - comma 2,
_lettera d}, della legge n. 190 del 2012.. Do

5ﬂ Al pergonale delle pubbliche 'ammlnlstrazionl sono f;?olte.
'attivita' formative in métefia di trasparenza e lntegrita', che
.consentanc ai dipendenti di consegulre una plgna'.condsdehZa dei’
contenuti del codice’ di . comportamento, nouche _-unw aggio:naﬁénto-'
annuale e 51stematlco sulle misure e sulle dlSpOSlZlOﬂl applicébili_
in tali ambiti. v - . : . o

6 Le Reglonl e gli enti-'lbeali,' defihiScbnb, néli;ambito dellaﬂ
_'propria_.autonomia organizzativa, “le -linee gulda necassarle rer

18 attua21one dei principi di cui &l presante artlcolo o

7. Dallr attuaziene delle dlspOSLZionl del presente artibolb' neon

I{devono derlvare nuovl o maggiorl oneri’ :a car1c0 della finanza_;
qubbllca “Le ammlnlstrazlonl provvedono agli adempimentl prévisti

ﬁnell ‘ainbita - delle . rlsorse ﬁmané, f1nanzxarle, 'efh st:Umeﬁtali S e
'*dlsponlblll a 1991slazlone V1gente s C '
Art. 16

Respbnsabilita‘ conseguente alla v1ola21one_
. ) dei doverl del codice
Sy La vlola21one degll' Obbllghl prEVlStl. dal presente Codice
: lntegra comportamentl contrarl ai dOVSIl ‘drufficio. Ferme restando'le
.1p0t331 in cni la violazione delle d;spQSLZloni3 ¢0nténute nel
presente Codice, nonche' dei doveri e degli ' obblighi previsti dal
piano di prevenzione - della 'corruzione, da’ lﬁbgé ' anche ~ a .
'responsablllta' penale, c1v1le, ammlnlstratlva c'"conpgbile del
ipubbllco dlpendente, esga ¢! fonte di responsablliﬁa' 'disciplinaré
! accertata all'e31t0 del procedlmento dlsclpllnare, nel rlspetto dei
- prinecipi d1 graduallta = proporzxcnallta' delle’ sanzionl '
2. ‘AL fini della .determinazicne .del tipo & dell'entita’ della.
_ san210ne dlsciplinare condretamente appllcablle, 1af Vlola21one e'
”;valutata in ogni '51ngolo caso cbn' rlguardo alla grav;taf_ del
) :comportamento eall'entlta' del pregludlzlo, anche ‘morale, da&ivatdqe.
f}:al decoro o &l prestlglo dell ammlnlstraZLOne d} appartenenZQ.. Le
“'sanzioni appllcablll 5010 - quelle a p:ev1ste . dalla ' legge, - dai
'fregolamenti e dal contrattl collettivi, lncluse Quai}é;'espﬁlsi§e;he
'__possono essere . appllcate esclusivamente nei casi}l da vaiuﬁare in
: relazmone alla gravita' dl vxolazione delle dlsp031210n1 dl cui agll'
'artlcoll 4, qualora .concorrans la’ non modicital. del valore del regalo.
Vi delle altre. Utlllta'le 1'immediata. 60£relazione..d; queatl “ultimi
.}con 11 complmento di.” un atto. o di un att1v1ta‘ tipiC1_ ‘de1l UfflClO,
.-5;5p comma 2, la, ccmma 25 primo perlodo, valutata ai, senal del pr1mo;f~'
pe jdi.w ' _erlodo si, . appllca

. dlspOSlZlonE .
5 i  nel ca51 dl EECldlva negll 1llec1t1 dl CUl agll artlcoll 4,

cu; :al:;secondo

6, comma 2 'escluSL i conflltt; meramente poten21a11,; Jl3;_
. primo perlodo ‘I“ contrattl cdllettivi possono prevedere:
fg-ulterlorl crlterl di” 1nd1v1duaz10ne delle Banzlonl applicablll,i“ﬁ.

-,'re13210ne alle tlpologle di v1ola210ne del presente. codlce N ' ) 3 .
3. Resta. ferma la commlnazione del llCEHZlamentO :senza. preavvisq_;j{ , '_xz'_; . -
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per i casi gia® prev1st1 dalla legge, dal regolamentl =] dal contrattlT o " '
;collettivl.-" : : o _
© | 4, Restano fermi gll ulterlorr obblighi e’le conseguenti 1pote31 at v s [
responsabilita’ dlsCLpllnare dei pubblici dlpendent; previsti da ' ' '
nome di legge, ai regolamento o dai contrattl collettivi. '
' . Art, 17
: Dispbsizioni'flnali e abregazioni
T. Le ammlnlstrazlonl ‘danno la pid' ampia dlffu51one al prasente'
'decreto, pubbllcandolo sul  proprio '51to internét istituzicnale &
nella. rete 1ntranet, nonche’ trasmettendolo tramite e-mail a tuttl i
proprl dlpendentl =8 ai tltolarl dl contratt1 di consulenza; oo
collabora21one a qua131a51 tltOlO, anche profess;onale, . ai titolari
di organi e di 1ncar1ch1 negli uffici ai dlretta collabprazione dei-
vertici politici dell‘ammlnlstrazlone, nonche' ai collaboratdri :a
qualsiasi titelo, anche‘ professionale, di 1mprese fornltr1c1l di -
servizi . in - favore. . dell’ ammlnlstra21one.. L' ammlnlstra2lone,7
- contestualmente alla sottoscrlzlone del dontratto dl lavoro O, in:?
mancanza, allf atto di conferlmento dell’lncarlco, consegna a ‘fa:
_ sottoscrlvera ai nuovi assuntl, con ragpo;tl ;omunque denominati,-'
. copla del codice, di comportamento S S . o L )
2. le ammlnlstra21on1 danno la pin’ ampla dlffu31one ai podici'fdin_ o f'l,_ _ ;f;:\j'
'comportamento da’ ciagcuna deflnltl al sensi dell' articolo 54, .comma '
' '5; del Cltﬂto decreto leglslatlvo n. 165 del 2001 secondo le medeszmef'
. mcdallta' prev1ste dal comma 1 del presente articolo. ) S
3. Il decreto: del- Mlnlstro per la funzione pubbllca in déta-:28~
novembre 2000 recarte "Codice di Lomportamento dei dlpendentl' dells _
. pubbliche ammlnlstra21on1", pubbllcato nella Gazzetta. UfflClale n. 847
del 10 aprile 2001, e" abrogato. ' ' . .
Il presente decreto, munlto del sigille dello Stato, sara' 1nser1to.
nella Raccolta ufficlale degll atti normatlvl ‘della Repubbllcaﬂ
italiana. E' fatto obbllgo & chlunque Spettl dl osservarlo e dl farlofj

. -D3Servare.
' Dato a Roma addi', 16 aprile 20137
' ' B ' MAPOLITANG _ A
_Montl, Pre31dente del Consigiib'-dei-
' Mlnlstrl ' ' '

Patroni- Griffi, Miﬁistro per ' la
. pubblica amministrazione - e | la
'sempllflca21one o

Vlsto, 11 Guardaalgllll. Severlno

' Reglstrato alla Corte, de1 conti - 11 23 magglo 2013
Reglstro n. 4, fogllo n. 300
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